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Oggi si corre la Coppa Placci, penultimo test per Praga 

Martini cerca ad Imola 
l'altra mezza squadra 

Sui 245 km del circuito dei Tre Monti i «papabili» per i «mondiali» dovranno dimostrare 
doti di fondisti - Già sicuri Saronni, Moser, Contini, Baronchelli, Battaglin e Panizza 

Nostro servizio 
IMOLA — E' la vigilia della 
Coppa Placci, trentun anni di 
vita e un'organizzazione sem
pre più raffinata perché Nino 
Ceroni e collaboratori sono 
dei maestri nella loro opera. 
Un pomeriggio all'ombra di 
piante secolari: lo scenario é 
quello del parco delle acque 
minerali, c'è un angolo coi to
ni allegri di un'orchestrina a 
gettoni e un palco su cui sfila
no i ciclisti, c'è una accoglien
za semplice e nello stesso tem
po gioiosa. Tutto a puntino, in
somma. E oggi il circuito dei 
Tre Monti per una distanza 
complessiva di 245 chilometri. 
E' un anello sulle colline che 
circondano l'autodromo Dino 
Ferrari: nel '68 questi saliscen
di — compiuti però in senso 
contrario - portarono alla con
quista della maglia iridata, e 
trovandoci nel clima di un al
tro campionato del mondo, 
stasera Alfredo Martini conta 
di ritrovare preziose indicazio
ni per la formazione della 
squadra azzurra che il 30 ago
sto sfiderà Hinault e compa
gnia sul tracciato di Praga. 

E' il penultimo esame. Gio
vedì prossimo (Giro del Friuli) 
conosceremo i nomi dei sele
zionati, ma chi per pigrizia e 
per debolezza tirerà i remi in 
barca oggi, dovrà mettere i so
gni in un cassetto. Metà squa
dra è fatta. Non si discutono 
Saronni e Contini che stanno 
ultimando il Giro di Germa-

# Ecco la vittoriosa volata di ARGENTIN a Prato, ma oggi non 
avrà vita facile 

nia. idem Moser, Baronchelli, 
Battaglin e Panizza, sembrano 
vicini alla convocazione Ga
vazzi, Vandi e Visentini e fra 
coloro che hanno buone possi
bilità di inserirsi abbiamo A-
madori, Masciarelli, Pozzi, Lo
ro, Torelli e Argentin. Per 
Praga ci vuole una compagine 
capace di tenere sempre in 
mano il filo della gara, gli scu
dieri tradizionali, quelli che si 
fermano dopo 200 chilometri e 
anche prima, non servono, e 
Martini avverte: «Nessun con
tentino. La nazionale dovrà 
essere compatta, fortemente 
responsabile, presente in tutte 
le azioni per controllare e per 
minacciare». 

«Una squadra di dodici fon
disti, in altre parole...*. 

•Esatto, perciò dalla Coppa 
Placci aspetto fasi importanti. 

Chi pensa alla maglia azzurra 
si muova fin dall'inizio, provo
chi la battaglia, dimostri tenu
ta. Non mi piacciono i furbini 
che si fanno vivi nel finale do
po aver succhiato le ruote». 

•Abbiamo già uno splendido 
Baronchelli...». 

«Baronchelli sarà una gros
sa pedina sul circuito di Praga. 
Un circuito che farà sicura
mente selezione. Vedrete dopo 
cinque ore di competizione 
quanti corridori passeranno 
senza numero, vedrete alla se
sta e alla settima ora come sarà 
diminuito il numero dei con
correnti. Soltanto allo scocca
re dell'ottava ora avremo il 
verdetto d'una prova com
prendente 100,800 chilometri 
di salita, 100,800 di pianura e 
79,400 di discesa. Non c'è zona 
di riposo, sempre all'erta, sem

pre sollecitati». «Da due anni 
Moser e Saronni deludono». 

•Sanno di non poter sbaglia
re per la terza volta. Saronni si 
è distinto in Germania e quan
to prima spero di vedere un 
ottimo Moser». 

•Battaglin, vincitore della 
Placci nel "79 e nell'80, tenten
na». r ; *' . 

«Ha preso fiato dopo le fati
che e i successi riportati nella 
Vuelta e nel Giro. Adesso do
vrà accelerare». l 

«Chi saranno a Praga i mag
giori avversari degli azzurri?». 

•Hinault, De Vlaeminck, De 
Wolf, Knetemann, Van de 
Velde, Maertens, Fernandez 
ed altri ancora». 

Sono giorni in cui Martini è 
preso dai cronisti. Ogni do
manda ha una risposta dettata 
dalla saggezza e dall'esperien
za. Quest'uomo agisce con pas
sione ed intelligenza, con la 
massima chiarezza, con gran
de amore per lo sport della bi
cicletta. I corridori, dal più 
grande al più piccolo, hanno 
un consiglio, un indirizzo, un 
incitamento, una parola buona 
per migliorare e per essere ve
ri atleti. E con una guida del 
genere non si può barare. Ecco 
perché Moser e Saronni hanno 
firmato una specie di armisti
zio, perché da più parti si col
gono note di consenso e di sti
ma per il nostro commissario 
tecnico. 

Gino Sala 

Ipistards azzurri 
preparano il mondiale 
BASSANO DEL GRAPPA — 
I ventiquattro ciclisti che ve
stiranno la maglia azzurra ai 
prossimi campionati mondiali 
in programma a Brno in Ceco
slovacchia per la fine del me
se, hanno cominciato gli alle
namenti sulla pista di Bassa no 
del Grappa (Vicenza). Il ritiro, 
per i 10 professionisti e i 14 di
lettanti che formeranno la 
rappresentativa italiana, è co
minciato mercoledì scorso, e 
già i ciclisti si sono dati da fare 
agli ordini dei direttori tecni
ci: Angelo Lavarda per i pro
fessionisti, Guido Messina e 
Domenico De Lillo per i dilet
tanti. 

Agli allenamenti di Bassano 
partecipano Vicino, Pietro Al-

f;eri, Renosto, Rosola, Pizzo-
errato, Cattaneo, Morandi, 

Bontempi, Caponcelli e Turri-
ni, tutti professionisti. Per 

?[uanto riguarda i dilettanti 
anno pj.rte della rappresenta

tiva Bidinost. Bressan, Inori, 
Di Martino, Gentili, Piccolo, 

Bonanzi, Piva, Fusar, Manuz-
zo, Lamiani, Dotti, Spagnoli e 
Colamartino. La pista utilizza
ta per gli allenamenti è quella 
del velodromo «Rino Mercan
te». Tutti, corridori e allenato
ri, si sono dichiarati soddisfatti 
della scelta, dal momento che 
il tondino di Bassano del 
Grappa presenta caratteristi
che molto simili a quelle della 
pista che ospiterà i mondiali. 

Grandi assenti a Bassano 
Leali e Francesco Moser. I due 
hanno disertato il ritiro vicen
tino con l'evidente intento di 
dedicare sforzi e concentrazio
ne alle prove su strada, anzi
ché alla pista. Dopo due giorni 
di ritiro, si può dire che gli az
zurri siano ancora in fase di 
riscaldamento. Tra qualche 
giorno dilettanti e professioni
sti selezionati per i mondiali, 
disputeranno fuori gara la «Sei 
giorni» organizzata al «Mer
cante». 
Nella foto in alto: l'azzurro 
Cattaneo già vincitore di un 
«Liberazione» 

Domani a Imatra la decima del motomondiale 

Lucici in prova 
subito veloce 

avvisa NI amola 
che sarà dura 

Sheene per difendere il posto di pilota ufficiale alla Yamaha 
corre con un piede fratturato - Per Uncini quarto tempo 

Il forte difensore della Roma si è assicurato un posto di titolare 

Nela ha conquistato Liedholm 
Chierico partirà in Coppa delle Coppe al posto dello squalificato Scarnecchia (quattro turni), ma potrebbe anche restare sta
bilmente - Marangon soltanto centrocampista? - L'ex laziale Perrone sarà in alternativa a Turone (infortuni e squalifiche) 
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NELA (a sinistra) e PERRONE hanno conquistato Liedholm 

Si annuncia per i giallorossi una stagione dura 

Un Catanzaro al risparmio 
Fa spicco solo Santarini 

Pace spera che arrivi un elemento determinante in attacco 

Dal nostro inviato 
AREZZO — I più ottimisti ri
tengono una squadra delle 
conferme, il Catanzaro che ha 
attraversato tutta la penisola 
per salire sin quassù nella 
tranquilla Carnia, in vista di 
una stagione calcistica che si
curamente per la compagine 
calabra sarà quanto mai dura 
ed impegnativa. Chi guarda la 
realtà in faccia ed è abituato a 
chiamare le cose con il loro 
nome non si nasconde invece 
le difficoltà che sorgeranno 
per i vuoti lasciati da Palanca, 
passato al Napoli, e Orazi im
pegnato ora nelle file dell'U
dinese. 

L'allenatore Pace — che 
dalla panchina del Modena è 
passato a quella del Catanzaro 
per debuttare in serie A — 
sente sulle sue spalle la pesan
te eredità lasciatagli da Tarci
sio Burgnich che tra l'altro a-
veva a disposizione una rosa di 
giocatori ben più consistente. 
Pace ora sta cercando la «sua* 
squadra, il «nuovo» Catanzaro 
che finora come compagine di 
massima divisione non si è vi
sta ancora. L'altra sera a Gori
zia con la locale compagine 
che milita in serie D i giallo-
rossi si sono imposti con fatica, 
ed hanno messo in mostra tutti 
i loro limiti. 

Quando per una certa ope
razione si spende poco, ben po
co si può pretendere. E Unto 
meno quando questa stessa o-
perazione — quale il calcio 
mercato della società — si è 
conclusa addirittura con un u-

tile di quasi 1.900 milioni di li
re. In sostanza si è venduto 
molto e si è comperato molto 
poco, e di valore solamente il 
•libero» Santarini. E' pur vero 
che altri soldi dovranno essere 
spesi per l'acquisto di un ele
mento da sistemare al centro 
dell'attacco, giocatore questo 
quanto mai necessario, ma fi
nora si è solamente parlato, di 
concreto, niente. Era quasi si
curo l'arrivo dell'uruguaiano 
Victorino il che avrebbe risol
to se non tutti, almeno buona 
parte dei problemi aperti nel
la prima linea. Invece niente. 
In una partitella ha provato 
anche un altro brasiliano — 
Alberto Lettieri, 27 anni appe
na compiuti — ma non ha con
vinto perché fuori forma e an
che se dotato di buone qualità 
tecniche non si è rivelato il 
trascinatore di cui il Catanzaro 
ha bisogno. E cosi insistendo 
sullo straniero si cerca ancora. 
Il direttore sportivo Landini è 
stato anche in Germania, dove 
ha avuto alcuni incontri -però 
per il momento, senza risulta
to. 

In attesa che arrivi l'uomo 
ad hoc in attacco, si è visto che 
se non si hanno novità per lo 
straniero, buone sono invece 
quelle relative ai prodotti lo
cali, in particolare De Giorgis. 
Ma nel complesso anche il re
parto avanzato possiede poca 
grinta ed ancora meno idee, 
con una persistente sterilità, 
ed un volto ancora da definire. 
Problemi da risolvere anche a 
centrocampo dove c'è poco da 
stare allegri, in quanto gli uo

mini preposti al lavoro in que
sto settore — si salva il solo 
Mauro — sembrano degli ade
renti al sindacato delle rica
matrici, tanto complicate sono 
le loro azioni a sostegno dell' 
attacco. Unica zona dove Pace 
può veramente far fede al suo 
nome è quella difensiva, già 
ben sperimentata ed ora ulte
riormente rinforzata con l'ar
rivo dell'ex giallorosso Santa
rini. 

Rispetto all'anno scorso — 
grazie ad una campagna che 
ha fatto registrare solamente 
delle cessioni — il Catanzaro 
si è fortemente indebolito. 
Forse spinto anche dalla ine
sperienza. l'allenatore Pace 
insiste molto sul fatto che 
quello che si è visto finora non 
è «il vero Catanzaro» e che la 
squadra sarà in forma tra un 
paio di settimane, quando 
prenderà il via la Coppa Italia. 
Ma se i dirigenti dopo aver 
promesso mari e monti non si 
decidono in fretta ad allargare 
i cordoni della borsa per assi
curarsi un attaccante di nome 
e di valore, la squadra sarà co
stretta ad affrontare il lungo 
campionato con l'attuale orga
nico, insufficiente perché non 
solo la qualità è limitata, ma 
non esistono dei rincalzi sui 
quali poter contare. In altre 
parole se il Catanzaro non re
gistrerà l'entrata nei suoi ran
ghi di un nome nuovo, i giallo-
rossi potranno tranquillamen
te considerarsi tra le squadre 
candidate a combattere nella 
mona della retrocessione. ( ,--, 

Silvano Goruppi 

Nostro servizio 
CASALE M. — Arrivi alla 
Margara — dove la Roma ha 
fatto sosta proveniente da 
Brunico — e i timori ti si sciol
gono dentro. Timori che affer
rano chi riprende contatto con 
un ambiente ' dopo diverso 
tempo. Liedholm ti aiuta però 
a superare freni inibitori sul 
terreno psicologico ma anche 

Kratico. Ti vede e ti sorride: 
ai avuto appena il tempo di 

rispondergli abbozzando un 
«buonasera», che ti lancia con
tro la battuta assassina. 'Non 
parliamo della formazione che 
manderò in campo nel prossi
mo campionato*: Liddas ci 
guarda di sottecchi, quasi vo
lesse prenderci bonariamente 
in giro. Ma poi —nel corso del 
colloquio — che avremo con 
lui, qualcosa ce la farà capire. 
Si tratta — come è d'abitudine 
— di leggere fra le righe, per
chè a questo riguardo ha ra
gione l'amico Michele De Na-
dai, e cioè Liedholm è una 
•mummia». Sul piano umano, 
viceversa, non siamo d'accor
do con Michele. Nils non è mai 
rifuggito dal contatto persona
le, qualunque interlocutore a-
vesse di fronte. Anche i gioca
tori alle sue dipendenze posso
no chiedergli pareri, consigli. 

Ma non tergiversiamo; pas
siamo subito al nocciolo della 
questione. Siamo venuti fin 
quassù per tentar di «scoprire» 
chi dei quattro nuovi (Nela, 
Marangon, Perrone e Chieri
co) ha più possibilità di guada
gnarsi i galloni di titolari. Ab
biamo letto di Chierico ma an
che di Nela. Meno citati l'ex 
napoletano Marangon e l'ex 
laziale Perrone. Ma qui c'è po
co da capire: Liedholm farà 
giocare chi si dimostrerà più in 
forma e chi saprà meglio adat
tarsi alla «zona». Non per nien
te nella passata stagione lo 
svedese ha ripescato il «vec
chio» Spinosi. Ma qualcosa — 
10 abbiamo accennato poc'anzi 
— la «mummia» svedese ci fa 
pur capire. Dice: «/n Coppa 
delle Coppe dovrò far entrare 
per forza di cose Chierico» 
(Scarnecchia è squalificato per 
quattro turni, rimediati quan
do si fece espellere a Jena nel
l'incontro di •ritorno» con il 
Cari Zeiss, ndr). Ma si intuisce 
che se la «mano» gli è stata for
zata, non è detto che Chierico 
non resti titolare anche dopo. 
11 fatto è che i galloni Lie
dholm li assegna sul campo. 
Ecco, il «rosso» potrebbe costi
tuire un pericoloso concorren
te per il bravo Scarnecchia. 

In Nela lo svedese ha piena 
fiducia. Già si sbilancia e assi
cura che in potenza il ragazzo 
è più forte sia di Vìerchowod 
che di Gentile. Sa sganciarsi 
con giudizio, possiede gambe 
buone per assicurare un subi
taneo rientro. Fisicamente è 
aitante, grintoso nei contrasti, 
un difensore veramente di 
stampo moderno, il quale non 
potrà che migliorarsi sotto la 
guida eaperta di un tecnico co
me Liedholm. Ha già legato 
con i compagni, il che depone 

a favore del suo carattere. Il 
presidente Viola, che stasera 
assisterà all'omichevole» col 
Casale (ore 21), ha detto un 
gran bene del ragazzo, per cui 
Nela non ha accusato proble
mi di ambientamento. Da quel 
che abbiamo capito, il ragazzo 
partirà titolare. Per l'altro po
sto di difensore d'ala sono in 
lizza Spinosi e Maggiora, men
tre per Marangon non abbia
mo «scoperto» assi nella mani
ca. Liedholm lo vede come 
centrocampista, anche se le 
cose migliori le ha fatte nel 
Napoli dell'amico Marchesi, 
dove appunto ha giocato come 
difensore. Ma Liddas è irre
movibile. Marangon potrà 
sperare soltanto in un posto a 
centrocampo, in caso di infor
tunio di Falcao (ma c'è anche 
Giovannelli) o Di Bartolomei. 

A proposito di Paulo Roberto, 
non è in vista alcuna multa, 
mentre essa pende sulla testa 
di Conti e di Pruzzo per il loro 
comportamento verso 'l'arbi
tro neH'«amichevole» con il 
Trento. Falcao è giustificato a-
vendo dovuto occuparsi della 
salute della madre. 

Resta Perrone. Liddas ci di
ce: 'Perrone mi ha veramente 
meravigliato. Sarà ottima pe
dina in alternativa a Turone, 
che in un campionato subisce 
sempre qualche infortunio o si 
fa squalificare. Chissà che non 
ne venga fuori un campionci-
no...*. Ma par di capire che l'ex 
laziale è stato acquistato anche 
in prospettiva futura, per 
prendere stabilmente il posto 
di Turone: e difficilmente lo 
svedese si sbaglia... 

g.a. 

Nostro servizio 
IMATRA — 'Preferisco di gran lunga attac
care piuttosto che dover fare il ragioniere e 
lasciare andare avanti gli altri per acconten
tarmi dei punti di piazzamento. Per questo a 
Silverstone, dove con 16 punti di vantaggio 
su Marnala dovevo assolutamente andar pia
no per ridurre i rischi al minimo ero nervoso 
e non mi sentivo a mio agio. Ora invece il mio 
vantaggio si è così assottigliato che devo pen
sare ad andar forte e basta, senza tanti tatti
cismi. Sembrerà assurdo ma mi sento molto 
più sereno qui ad Imatra di quanto lo fossi 
una settimana fa quando sembrava che aves
si già il titolo mondiale in pugno». 

Così ci aveva detto ieri un'ora prima dell'i
nizio del primo turno di prove di qualifi
cazione del gran premio di Finlandia Marco 
Lucchinelli, leader della classifica del cam
pionato mondiale della classe 500. E la prova 
della sua condizione psicologica favorevole il 
pilota del team Suzuki Italia ce l'ho fornita 
subito dopo stabilendo il miglior tempo di 
qualificazione, seguito nella classifica stilata 
ieri sera dall'olandese Middelburg evidente
mente galvanizzato dal successo di Silversto
ne e da Barry Sheene. L'inglese ieri ha fornito 
l'ennesima prova della sua classe e della sua 
volontà di ferro. Ha stabilito infatti un tempo 
di gran rilievo pur avendo una frattura al 
tallone scoperta 24 ore dopo la caduta di Sil
verstone. In Inghilterra volevano ingessargli 
la gamba per un mese, ma lui è praticamente 
scappato dalla clinica per venire qui a difen
dere la sua posizione di pilota ufficiale della 
Yamaha. Si sa infatti che la casa giapponese 
ha fatto delle offerte a Mamola che potrebbe 
l'anno venturo essere affiancato a Roberts or
mai deciso a ritirarsi alla fine della prossima 

stagione. Sheene qui a Imatra vorrà dimo
strare ai responsabili della Yamaha quello 
che perderebbero lasciandolo a piedi e non c'è 
dubbio che se il mezzo meccanico glielo con
sentirà farà domenica una grossa gara. Un 
altro pilota con grandi propositi di rivincita 
dopo una serie di gare sfortunate è Franco 
Uncini che ieri si è messo in luce con un otti
mo 4. tempo di qualificazione. Sorprendente
mente indietro erano invece ieri sera Mamola 
soltanto quindicesimo e Roberts addirittura 
ventiduesimo. Entrambi però ieri avevano 
badato soltanto a mettere a punto le moto per 
i tre turni di prove di oggi in cui senza dubbio 
non avranno difficoltà a migliorare i loro 
tempi. La stessa cosa hanno dichiarato di a-
ver fatto anche tutti gli altri piloti italiani. 
Perugini. Paci, Rolando, Rossi e Pelletier, tut
ti nella parte bassa della classifica delle prove 
di ieri. Nelle prove della classe 250 come tutto 
lasciava prevedere il miglior tempo è stato 
stabilito dal campione del mondo Toni Mang. 
Per la 125 il primo tempo è stato stabilito a 
sorpresa dal francese Bolle davanti al conna
zionale Berlin, a Muller ed al campione del 
mondo 1980 Pierpaolo Bianchi. 

Questi i migliori tempi delle prove di ieri 
classe 500: 1) Lucchinelli (Suzuki) V58"l 
km. 150.9 l'ora; 2) Middelburg (Suzuki) 
V58"7;3) Sheene (Yamaha) l'59"6;4) Uncini 
(Suzuki) l'59"6;5) Fontan (Yamaha) V59"8; 
6) Van Dulmen (Yamaha) l'59"9; 19) Peru
gini (Sansevero) 2'03"8; 23) Paci (Yamaha) 
2'05"4;24) Rolando (Suzuki) 2'06"1;28) Ros
si (Suzuki) 2'08"8; 30) Pelletier (Suzuki) 
21V2. 

C.f. 
NELLA FOTO: una bella inquadratura di MA-
MOLA e LUCCHINELLI 

Carosi nuovo allenatore dei sardi forza i tempi della preparazione 

ri spronato 
Bologna, Napoli, Roma, Inter e Juventus le prime cinque avversarie che la squadra incontrerà in campionato 
Oggi la partita contro il Palermo - Il portiere Corti operato ieri d'appendicite verrà sostituito da Goletti 

Dal nostro inviato 
ABBADIA S. SALVATORE — 
L'unica vera novità del Ca
gliari edizione 81-82 è Paolo 
Carosi, l'allenatore che per 
due stagioni e mezzo è stato al
la guida della Fiorentina e che 
al suo esordio come «mister», 
dopo avere partecipato con 
profitto al supercorso Allodi. 
riuscì a portare l'Avellino in 
serie A. Un Carosi, quello che 
abbiamo trovato nel romitag
gio di Abbadia, pimpante, pie
no di entusiasmo; un tecnico 
che ha scelto il Cagliari per di
mostrare che non è uno che 
bluffa ma un allenatore capa
ce. Per poterci parlare abbia
mo dovuto attendere qualche 
ora. il tempo dell'allenamento 
sostenuto dai rossoblu sul 
campo del piccolo e simpatico 
paese dell'Armata. Un impian
to. realizzato dall'Ammini
strazione comunale in mezzo 

al verde. Alla fine della seduta 
— definita piuttosto dura ma 
efficace dagli stessi giocatori 
— abbiamo parlato di questo 
Cagliari che sino ad oggi non 
ha avuto molta fortuna: il sor
teggio del campionato gli ha 
assegnato cinque partite im
possibili e l'altro giorno, dopo 
l'esibizione di Prato, il portie
re titolare Corti è stato colto 
da un attacco di appendicite 
tanto che hanno dovuto ope
rarlo d'urgenza. Così in difesa 
della porta del Cagliari ci sarà. 
per oltre un mese e mezzo la 
riserva Goletti. 

Ed è appunto perché la 
squadra ha ricevuto un nuovo 
e duro colpo in aggiunta al sor
teggio che a Carosi chiediamo 
subito come intende tampona
re la falla: «TVoyare un portie
re non è possibile fino al mer
cato di novembre. Comunque 

Fulvio Bernardini in Ospedale 
ricoverato per un lieve malore 

GENOVA — Per un lievissimo malore che lo ha colpito oggi 
pomeriggio Fulvio Bernardini, 74 anni, azzurro ed ex direttore 
tecnico della Nazionale di calcio, è dovuto ricorrere alle cure dei 
sanitari dell'Ospedale San Martino di Genova. Le condizioni di 
Bernardini non destano alcuna preoccupazione. Fulvio Bernar
dini, che è anche giornalista, ha giocato in gioventù come media
no nella Lazio, nell'Inter e nella Roma, è stato poi allenatore 
della stessa Roma, della Reggina del Vicenza, della Fiorentina e 
del Bologna vincendo con queste due squadre due scudetti. Ri-

v spettivamente nel '56 e nel 65. Dal '65 al '68 Bernardini è stato 
anche allenatore della Sampdoria. quindi direttore tecnico della 
Nazionale prima di Bearzot. -

non mi sembra che in giro ci 
siano dei portieri bravi disoc
cupati. Ci dovremo arrangia
re. Goletti é molto bravo. Cre
do abbia solo bisogno di fidu
cia: 

A che punto di preparazione 
è la squadra? 

'Di questi tempi ai ragazzi 
tiro un po' U collo, li sottopon
go ad un lavoro massacrante: 
il campionato dura molti mesi 
e la squadra è un po' leggeri-
na. Con la Fiorentina non ho 
mai sbagliato preparazione». 

Poi tira fuori di tasca un mi
ni-calendario e prosegue. 

•17 sorteggio da parte del 
"cervellone" del CONI ci è sta
to veramente negativo- sare
mo costretti a disputare un 
campionato ad handicap, esor
diremo a Bologna, ospiteremo 
il Napoli, giocheremo a Roma, 
in casa con l'Inter e saremo di 
scena a Torino contro la Juve. 
Dopo cinque domeniche po
tremmo trovarci a zero punti. 
Però, visto di che panni sanno 
vestirsi i miei uomini, spero di 
poter chiudere questo mese 
tremendo con almeno tre-
qualtro punti. Solo se riuscire
mo a non perdere tutte le par
tile potremo proseguire la cor
sa verso la salvezza. Il clima, 
qui è dei migliori e tutti hanno 
una gran voglia di dimostrare 
che il Cagliari è squadra di ca
rattere, in grado di lottare con 
tutti». 

Cosa manca alla tua squadra 
per sostenere con il minimo 
dei danni l'inizio del campio
nato? 

Un giocatore capace di co
prirmi una certa fascia del 
campo. A questo proposito ab
biamo preso Restelli della Fio
rentina ma il giocatore non si 
è ancora trovato d'accordo sul 
premio d'ingaggio. Non appe
na le cose saranno sistemate 
Rcstelli giocherà nel ruolo di 
mediano e con Marchetti e 
Quagliozzi formerà U centro
campo. Osellame lo farò gioca
re da tornante e -Bellini all'a
la». 

Balbizzone, il giovane stop-
per acquistato dall'Atalanta è 
già pronto per giocare in pri
ma squadra? 

'Penso proprio di sì. Possie
de un fisico piuttosto notevole 
ed è molto forte in elevazione. 
Una "torre" che davanti alla 
porta sarà molto utile: 

Quindi avremo un Cagliari 
che giocherà solo per la sal
vezza? 

*Mi conosci troppo bene. 
Non sono uno che si monta la 
testa. Al momento in cui fir

mai U contratto dissi dentro di 
me: con qualche ritocco rag
giungeremo in anticipo la sal
vezza. Poi giocheremo per la 
platea. Invece sono arrivate le 
due mazzate: U sorteggio e V 
infortunio a Corti*. 

Che rapporto hai stabilito 
con Gigi Riva? 

tOttimo perché Gigi è un po' 
tutto di questo Cagliari: diret
tore sportivo, direttore gene
rale, dirigente. Tra l'altro t no
stri interessi collimano: lui 
vuole che il Cagliari resti in A, 
io voglio la stessa cosa. Le no
stre tace sul calcio sono le stes
se e non mi sento soffocato 
dalla sua personalità: 

Domani (oggi per chi legge) 
contro il Palermo chi gtocre-
rà? 

«Se /{«stelli in serata trove
rà l'accordo scenderà subito in 
campo. Sino a ieri il giocatore 
s'è allenato con la Fiorentina. 
Altrimenti schiererò la stessa 
squadra che ho presentato a 
Prato con Gaietti in porta». 

Loris CiuNini 
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